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* Sintesi dell’intervento di Alfonso Andria
al Convegno “Dal sapere alle buone pra-
tiche. Strumenti e azioni per il recupero
dell’architettura e del paesaggio rurale”,
svolto a Napoli il 24 Giugno 2016, presso
l’Aula Bobbio della Facoltà di Ingegneria
dell’Università Federico II.

L’architettura rurale strumento di
sviluppo dei territori e di sostegno

all’economia locale*

Il nostro Centro di Ravello, fin dalla costituzione, ha interpretato
più funzioni: da foyer di incontri tra espressioni della comunità

scientifica internazionale a struttura di servizio e a luogo di
formazione per la gestione del patrimonio culturale. Via via è
andato ritagliandosi altri spazi nel settore della ricerca, dei
grandi rischi cui i beni culturali sono esposti, sino al disegno
di nuove politiche di supporto nella declinazione del rapporto
tra cultura e sviluppo locale.
È stata poi sempre crescente la sua attenzione al patrimonio
cosiddetto minore, al patrimonio immateriale, al grande e af-
fascinante tema dei paesaggi culturali, grazie anche al fonda-
mentale contributo di Ferruccio Ferrigni, ‘storico’ coordinatore
delle attività del Centro. Il tutto sempre affrontato attraverso
un approccio interdisciplinare che l’Esprit de Ravello – una
sorta di manifesto fondativo del Centro basato sul nesso tra
le scienze umane e le scienze esatte – adottò come indirizzo
peculiare.
Questo lo scenario nel quale si iscrive l’azione formativa e,
ciò che più conta, questo in sintesi l’insieme degli ‘ingredienti’
con cui si è costruito ed è venuto maturando il know how del
Centro.
È parso perciò naturale aderire al partenariato del progetto Ar-

chRur: “Definizione dei criteri tecnico-scientifici per la realizzazione

degli interventi per il recupero dell’architettura rurale in Cam-

pania”. All’interno di esso il contributo del Centro si è soprattutto
concentrato sulle possibili procedure di supporto al recupero
dell’edificato rurale. E tuttavia interpretiamo la valenza di questa
attività, che è insieme di ricerca e di formazione, in modo più
esteso – multidisciplinare, appunto – sotto il profilo delle
ricadute del suo ‘precipitato’: una sorta di laboratorio da cui
può discendere una serie di effetti dal significato fortemente
emblematico. Tra questi l’applicazione agli strumenti di pianifi-
cazione del territorio; la concezione dell’agricoltura come
presidio manutentivo e come sistema di difesa dal dissesto
idrogeologico; il contrasto alla desertificazione delle campagne
e al consumo di suolo, solo per citarne alcuni. 
Una sintesi dei materiali prodotti nell’ambito della ricerca è
racchiusa nella pubblicazione curata da Marina Fumo e da
Roberto Castelluccio. Alla Prof. Arch. Marina Fumo, del DICEA
dell’Università Federico II di Napoli, si deve l’efficace coordi-
namento dell’attività di ArchRur.
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L’autorevolezza dei partner con i quali compiamo
questo tratto di strada, anche rafforzando pre-
gressi rapporti di proficua collaborazione, induce
il Centro a confidare in un sano investimento
sulle acquisizioni, che ormai rappresentano un
comune patrimonio, e dunque nella possibilità
di una prosecuzione di tale impegno intercettando
nuove opportunità. 
In ordine a tali prospettive, mi viene in mente
oggi – letteralmente oggi, 24 giugno 2016, mentre
commentiamo l’esito del referendum britannico
favorevole alla Brexit – che sarebbe necessaria
una PAC (Politica Agricola Comune) che esprima maggiore
sensibilità verso la preservazione dell’ambiente, la valorizzazione
dei paesaggi culturali, l’attenzione alle colture tipiche tradizionali,
il recupero dell’edificato rurale, così puntando ad un concreto
sostegno allo sviluppo attraverso l’economia rurale, piuttosto
che  nascondersi dietro l’aridità di parametri rigidi e invalicabili.
È perciò indispensabile un’azione politica forte da parte della
Regione e delle Regioni d’Italia e d’Europa, dello Stato centrale
in alleanza con i Governi di altri Paesi membri dell’Unione i
cui territori abbiano analogie geomorfologiche. 
Nella fase attuale è necessario esigere un cambio di passo,
mentre la Gran Bretagna – che in passato, proprio agitando lo
spauracchio della uscita dall’Unione, ha lucrato oltre misura
sulla PAC e su tant’altro – con l’indizione prima e l’esito poi
del referendum, introduce elementi di fondata  preoccupazione
e di forte destabilizzazione nello scenario politico europeo.

9

Terrazzamenti in Costiera Amalfitana.


